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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 
"Staccata dal mosaico, la tessera trova la sua identità, ma perde il suo senso." – Fabrizio Caramagna 
 
Crediamo che la cooperazione sia un moltiplicatore di valore: non siamo una semplice aggregazione di 
individui, ma un ecosistema sinergico in cui il talento, la sensibilità e la professionalità di ciascuno si 
intrecciano per generare un impatto superiore alla somma dei singoli contributi. 
In questo modo il lavoro quotidiano diventa un’opera collettiva: attraverso la progettazione e i servizi 
realizzati, convertiamo le sfide sociali in percorsi concreti. Il nostro obiettivo è la creazione di opportunità 
generative che riconoscano ad ogni persona il diritto all'autodeterminazione. 
 
 

2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 
PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il Bilancio Sociale 2025 vede come protagonisti consiglieri e referenti di ogni settore. Questa sinergia interna 
ha permesso di trasformare il documento in uno strumento di condivisione, volto a esplicitare le scelte 
strategiche e gli obiettivi di crescita che guidano il nostro agire quotidiano. 
La Cooperativa interpreta questo Bilancio come un ponte relazionale verso la propria base sociale.  

L’intento è duplice: 

- Trasparenza operativa: Rendicontare con precisione le attività svolte e i risultati raggiunti. 
-  Visione futura: Delineare prospettive e slanci progettuali che stimolino il senso di appartenenza e 
incentivino una partecipazione attiva di tutti i soci alla vita cooperativa. 
All'interno del documento viene offerta una panoramica dettagliata dell'ecosistema di Integrazione Lavoro, 
descrivendo: 

- Architettura organizzativa: la suddivisione in settori specialistici e i relativi Servizi offerti. 
- Assetto direttivo: Il ruolo e la composizione degli organi di governo. 
- Progettualità: Le iniziative intraprese per rispondere con efficacia alle evoluzioni dei bisogni delle 

persone e alle istanze del territorio. 

La redazione si è ispirata liberamente agli standard nazionali e internazionali: 

- GBS (2001): Linee guida del Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale. 

- GRI (Global Reporting Initiative): Parametri globali per la rendicontazione della sostenibilità e 
dell’impatto sociale. 

In coerenza con il principio di massima accessibilità, il Bilancio è stato diffuso tramite il sito web aziendale e 
discusso durante l'Assemblea dei Soci del 06/05/2026. In tale sede, il documento è stato presentato, condiviso 
e formalmente approvato, confermando un buon livello di sintonia tra la base sociale e la direzione intrapresa. 
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Per l’anno di riferimento 2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche metodologiche per la realizzazione 
del presente bilancio sociale. 
 
Standard di riferimento o utilizzati per la rendicontazione: 
GRI (Global Reporting Initiative) 
GBS (Gruppo di Studio del Bilancio Sociale) 
 
Framework tematici utilizzati: 
 
Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione (tramite ad esempio questionari o consultazione): 
Cda, consiglio direttivo e Sindaci revisori 
 
Modalità e strumenti di raccolta dati: 
Verbali 
Riunioni di Direzione 
 
La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: 
Comunicazione non targettizzata 
 
Eventuali cambiamenti metodologici dall'anno precedente: nessuno 

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
Informazioni generali: 

Nome dell’ente INTEGRAZIONE LAVORO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 01228900385 

Partita IVA 01228900385 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale VIA RENATA VIGANO' N. 1 - FERRARA (FE) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative A130003 

Telefono 0532-1940155 

Fax 0532-93853 

Sito Web www.integrazionelavoro.org 

Email amministrazione@integrazionelavoro.org; 

Pec integrazionelavoro@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 87.30.00 (attività prevalente) 
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Aree territoriali di operatività 

Tutti i comuni FERRARA 

Il territorio comprende gli Enti e le Istituzioni dei tre Distretti Socio Sanitari: Distretto Centro Nord, Distretto 
Sud Est, Distretto Ovest della Provincia di Ferrara. 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo) 

Interventi e servizi sociali 
Servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL 
legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

La Cooperativa Sociale Integrazione Lavoro, nel corso dell’anno 2025, ha osservato, rispetto all'andamento 
economico complessivo, una situazione di incremento limitato del fatturato, con una positiva valenza invece 
dei contributi e delle altre fonti di ricavo che hanno portato ad un risultato comunque di utile. 
Anche il 2025 quindi segna un risultato positivo, con il valore della produzione della Cooperativa che negli 
ultimi tre esercizi ha sempre mostrato una costante crescita passando da euro 1.587.684 nel 2023 a 1.665.114 
nel 2024, fino ai 1.739.974 del 2025. 

Dopo un 2023 caratterizzato da forti criticità organizzative e anche legate alle conseguenze immediate degli 
importanti lavori di ristrutturazione dell’ex-essiccatoio, e con un 2024 caratterizzato dal concretizzarsi delle 
prospettive che il Consiglio di Amministrazione aveva posto all’ordine del giorno e deliberato nel corso degli 
anni precedenti, il 2025 ha osservato certamente un andamento equilibrato e senza particolari momenti di 
cambiamento radicale rispetto all’anno precedente: la Cooperativa non ha particolari aumenti di fatturato da 
un lato, ma dall’altro dimostra una importante e positiva capacità di contenimento e di attenzione sul lato dei 
costi. 
Al tempo stesso, è da sottolineare l’ottimo andamento dei lavori della direzione, che ha portato nel 2025 a 
sviluppare una buona coesione tra i coordinatori di settore e la direzione stessa, ma dall’altro ha determinato 
la nascita di nuove idee e anche la decisione di portare avanti un lavoro di ascolto e di comprensione dello 
stato personale dei soci e dei lavoratori della Cooperativa, per capire sia il loro grado di attaccamento alla 
stessa, ma anche su come vivono il proprio lavoro quotidiano a favore delle persone che la nostra realtà si 
trova ogni giorno ad accompagnare. 

Una realtà, quella di Integrazione Lavoro, che sta proseguendo il proprio sforzo, concreto e capillare, di essere 
sempre più una vera e propria Cooperativa di Comunità, nel vero senso della parola, con collaborazioni 
sempre maggiori – come testimoniato anche dall’ottima riuscita del progetto “Frazioni per Tutti 2025” 
promosso dal Comune di Ferrara – con tutti i soggetti che partecipano allo sviluppo del proprio territorio 
locale: dalla Pro Loco, passando per l’associazionismo fino ad arrivare alla Parrocchia, alle Scuole, ai soggetti 
anche individuali o di vicinato che sempre più vedono nella nostra realtà un attore fondamentale per non 
solo tenere vivo il borgo di Baura, ma anche farlo diventare sempre più coeso e sicuro. Un modello di sviluppo 
delle frazioni che la nostra realtà cooperativa può spiegare e promuovere anche all’esterno, come uno dei 
risultati più efficaci ed importanti dei progetti su Baura che sono stati convintamente, e con grandi sforzi 
anche economici, avviati. 
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Venendo ai servizi della Cooperativa, in primo luogo, il Civico77 ha non solo continuato ad essere 
completamente pieno a livello di persone accolte a livello residenziale, ma vi sono stati anche – sia per questo 
servizio ma anche per gli altri che la Cooperativa ha in essere attraverso convenzioni con gli Enti Pubblici – i 
riconoscimenti auspicati degli importi previsti per l’anno 2024 relativamente al rinnovo del CCNL di inizio 
2024. Si osserva solamente una criticità potenziale – anche in prospettiva – rispetto alla fine dell’anno con il 
posto libero in Casa Famiglia che si è venuto a creare e che non è stato rimpiazzato al momento. 
Bisogna poi ricordare che ad inizio 2024 era stato firmato a livello nazionale il rinnovo del Contratto Collettivo 
delle Cooperative Sociali, con un deciso incremento graduale e fino ad un riconoscimento complessivo del + 
16% entro inizio 2026 ai lavoratori delle retribuzioni in busta paga. Questo risultato, ritenuto chiaramente 
fondamentale come segnale di vicinanza del movimento cooperativo ai propri soci lavoratori e dipendenti, 
per molti anni destinatari di retribuzioni ben al di sotto di quelle di altri settori, rappresentava altresì un 
campanello d’allarme per il Consiglio di Amministrazione, che aveva già posto da subito in essere 
comunicazioni e richieste verso i propri Committenti in tal senso, per poter ottenere nei tempi più rapidi il 
riconoscimento di tale incremento a livello di servizi, pena un decremento della redditività che sarebbe difficile 
da dover sostenere per la Cooperativa. In conseguenza di tali richieste, le Centrali Cooperative hanno 
ottenuto, con valenza sin dal mese di febbraio 2024, il riconoscimento di un aumento percentuale pari al 6% 
sull’anno, che ha permesso alla Cooperativa dunque di vedere adeguati i propri contratti e non perdere quindi 
dal punto di vista economico. Tale incremento è stato confermato anche relativamente al 2025, con un 
sostegno in aumento pari al 5% dei corrispettivi tariffari, che ha permesso comunque alla Cooperativa di non 
perdere somme importanti rispetto al pagamento delle retribuzioni. Al tempo stesso, si è comunque avuta 
una decisa serie di gare nel corso dell’anno, che ha da un lato messo a dura prova anche i settori e soprattutto 
l’ufficio amministrativo, ma che ha dall’altro sicuramente giovato alla progettualità e all’ottenimento di 
condizioni migliorative rispetto alle precedenti convenzioni di molti servizi. 

Una seconda linea di lavoro sul 2024, che è stata rinnovata come azione prioritaria anche nel 2025, era stata 
quella di cercare quanto possibile di andare ad incrementare ulteriormente le attività rivolte ai privati che già 
erano state positivamente in rialzo già nel 2023. Rispetto al primo punto, legato all’organizzazione di eventi 
e ristorazione, vi è stato un vero e proprio exploit a livello di incremento, aspetto che testimonia il valore sia 
delle persone che lo hanno reso possibile, ma anche della scelta strategica compiuta dalla Cooperativa, che 
vede oggi il modello Baura come un modello ormai di grandissimo valore comunitario e produttivo. Si è 
invece migliorata la situazione del settore trasporto, che con la seconda metà del 2025 ha recuperato a livello 
economico anche grazie all’attivazione della nuova convenzione del servizio “Ti Porto Io” del Comune di 
Ferrara, con la prosecuzione anche della convenzione con il Comune di Bondeno, mentre con il Comune di 
Tresignana si è andati a chiudere definitivamente l’esperienza di collaborazione che durava da diverso tempo. 
Con queste situazioni, unitamente anche al miglioramento delle condizioni contenute nel nuovo bando di 
ASP Ferrara rispetto al trasporto dei CSO, il settore non ha dovuto comunque procedere ad alcun 
licenziamento vista la possibilità di reimpiego in altri settori che si è avuta. 

Si sono inoltre messe le basi per portare avanti in modo deciso la campagna di raccolta fondi per la 
realizzazione del laboratorio artigianale che è in fase di ultimazione a fianco dell’essiccatoio, e che permetterà 
di allargare la già ricca offerta di servizi a favore dell’inserimento lavorativo di persone con disabilità e 
svantaggiate. 
Vi è stato in questo senso e su questo progetto accesso ulteriore sia a nuovi contributi da parte di Fondazioni 
territoriali, con particolare accenno alle Fondazioni “Estense” (tramite la Fondazione Santini) e l’Associazione 
regionale delle Fondazioni bancarie, ma anche con accesso a contributi a livello nazionale grazie alla 
Fondazione Migrantes. Si è mantenuta la caratteristica partecipativa dei soci lavoratori, portando avanti 
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alcune proposte presentate negli ultimi anni, perseguendo gli obiettivi statutari e sociali, legati al rapporto 
mutualistico sia nei confronti dei propri soci sia del territorio, avendo investito in modo convinto sia in 
complessi progetti di innovazione (Bottega dell’ Artigiano, Civico77, Casa Famiglia, Fienile, 
Accompagnamento sociale, ecc.). Il tutto proprio a partire dalle persone che lavorano in Cooperativa, nelle 
loro professionalità, capacità e nella loro convinzione e passione, in un'ottica effettivamente rappresentativa 
delle migliori caratteristiche della cooperazione sociale. Nel corso sempre del 2025, è da sottolineare che in 
questa direzione – e non solo quindi per una pura incombenza ed obbligo normativo intervenuto – la 
Cooperativa ha proceduto a redigere l’edizione aggiornata del proprio Bilancio Sociale delle attività, proprio 
per poter rappresentare nei confronti in primo luogo dei propri soci una chiave interpretativa di senso delle 
proprie attività, oltre alla pura elencazione dei dati di bilancio o dei titoli delle attività. 
La Cooperativa prosegue quindi la sua mission che riguarda la presa in carico della persona e della famiglia 
a 360 gradi, proponendo percorsi integrati, dinamici e a misura di persona, che vanno 
dall’informazione/consulenza, all’accompagnamento sociale, all’accoglienza residenziale, al sostegno 
domiciliare e all’inserimento lavorativo che si realizza con attività diversificate e personalizzate. Il tutto 
ponendosi come parte attiva all’interno delle realtà del territorio e della propria comunità di appartenenza, 
in un’ottica di costruzione di progettualità che partono dalla lettura dei bisogni emergenti. 
 
SETTORE ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE 

Il Settore Accompagnamento Sociale nasce con lo scopo di fornire una risposta alle difficoltà di mobilità di 
persone anziane e/o con difficoltà motorie, impossibilitate all’utilizzo dei mezzi pubblici, aiutandole nella loro 
quotidianità a raggiungere le proprie destinazioni. 

Nel 2025 sono state oggetto di nuovo bando di concorso tutte le principali attività svolte dal Settore: sia il 
servizio comunale “Ti Porto Io”, sia gli accompagnamenti di gruppo forniti a quattro diversi Centri Socio-
Occupazionali del territorio. Si è notato un modesto aumento di attività a seguito dei nuovi ordinamenti, ma 
il dato più significativo a riguardo restano i lungo attesi adeguamenti agli aggiornati costi del personale. 
Già da gennaio, invece, si è avviata una nuova collaborazione con il Comune di Bondeno, riguardo l’ 
accompagnamento di residenti svantaggiati del proprio territorio, a fini terapeutici e scolastici. Questa nuova 
iniziativa prevede l’utilizzo di risorse locali (autista della zona e automezzo in loco) per fornire una risposta 
alla necessità di alcuni abitanti di Bondeno di recarsi regolarmente a Ferrara per effettuare terapie di 
emodialisi, così come per accompagnare a scuola studenti necessitanti di mezzo attrezzato al viaggio in 
carrozzina. 
Durante l’estate il Settore ha inoltre fornito gli accompagnamenti necessari alla partecipazione di diversi ospiti 
ad iniziative della Cooperativa svoltesi presso la sede di Baura. 

SETTORE FIENILE DI BAURA e CSO 

Nel corso del 2025 gli utenti ospitati nel CSO sono stati in totale 26 e, a seconda del proprio progetto 
individualizzato, si sono alternati nella frequenza dal lunedì al venerdì nella fascia oraria 8.00-15.00. 
Nell’autunno 2025 è uscita la procedura negoziata con ASP per il CSO che è stata vinta dalla Cooperativa ed 
è entrata in vigore dall’1 novembre 2025 fino al 31-10 2028, riconoscendo un aumento della retta giornaliera 
per singolo utente, ora pari a 37,92 euro+iva. 

Il Fienile ha inoltre ospitato tre persone con progetti privati, due a carico di ASSP Copparo e un progetto 
finanziato in parte da AIAS ed in parte dalla famiglia. 

Le attività socio-occupazionali si sono svolte prevalentemente nella nuova struttura del Civico 77 insieme 
anche a una parte delle persone ospitate al piano superiore e agli abitanti della casa famiglia. I laboratori 
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nelle giornate più “popolate” del martedì e del giovedì si svolgono anche negli spazi del Fienile. 
Ad ottobre sono partiti alcuni incontri in collaborazione con un’estetista di un centro estetico di Ferrara che 
ha realizzato un laboratorio educativo sulle tematiche dell’estetica e del benessere per una decina di ragazze 
utenti del CSO, della Casa Famiglia e del Civico77. Laboratorio molto apprezzato e che continuerà con alcuni 
incontri anche nel 2026. 

Per tutto il 2025 sono proseguite le collaborazioni con le ditte FASTER, che fornisce al centro socio-
occupazionale materiale di viteria, e con la ditta di rosari Ghirelli di Occhiobello. 
Si tratta di semplici lavori di assemblaggio che permettono di occupare i ragazzi e sperimentarli in attività 
manuali secondo cadenze ben precise. 

A fine 2025 è partita inoltre una nuova collaborazione con la ditta HELIOR per la quale dobbiamo stivare del 
materiale e sporadicamente assemblare e spedire secondo le loro indicazioni sempre al fine di accrescere 
occasioni di attività socio-occupazionali per le persone svantaggiate. 

La vendita delle ceste nel periodo di Natale è ulteriormente aumentata rispetto agli anni precedenti, si 
sottolinea dunque anche questa volta il fondamentale supporto di tutte i volontari che sono coinvolti nei 
laboratori creativi. 

Per quanto riguarda l’attività di comunicazione sui social si segnala la collaborazione con un’operatrice della 
Casa Famiglia che si è resa disponibile a realizzare dei simpatici reel che coinvolgono abitanti e frequentatori 
della corte alle prese con piccoli sketch comici. 

Nel corso di tutto il 2025 sono proseguite le visite alla fattoria didattica da parte delle scolaresche. 
E’ proseguita inoltre la collaborazione relativa all’inserimento dati dagli archivi cimiteriali con Ferrara Tua srl 
che ha impegnato soci lavoratori svantaggiati presso la sede legale. 

E’ proseguita anche l’attività legata alle “guardianie” presso il Centro Servizi per il Volontariato a cura di un 
socio lavoratore svantaggiato. 

Nella prima metà del 2025 sono proseguite le attività laboratoriali di cucina presso le scuole medie di Barco, 
De Pisis e Voghiera per allievi con disabilità nell’ambito di un progetto socio-educativo all’interno del 
Progetto Ponte e ha visto impegnati due soci lavoratori per due giornate alla settimana. Nella seconda parte 
dell’anno si è deciso di ridurre l’impegno per dedicare più tempo alla trasformazione e alla ristorazione 
proseguendo soltanto con il laboratorio presso la scuola media del Barco e impegnando soltanto una socia 
lavoratrice. All’interno dello stesso progetto è inserita l’attività laboratoriale del lunedì mattina tenuta da un 
operatore della Casa Famiglia presso il Fienile rivolta ad allievi con disabilità della scuola media di Baura. 
 
RISTORAZIONE EVENTI – FIENILE DI BAURA 

Il settore ristorazione e vendita prodotti prosegue più o meno con lo stesso risultato dell’anno precedente. 
Con l’ assunzione da metà settembre di una aiuto-cuoca professionista impegnata nei fine settimana, è 
aumentata la capacità e la qualità del servizio ristorativo sia per quel che riguarda le aperture con menù alla 
carta che per gli eventi con menù concordato (cerimonie, feste, catering etc.). 
Abbiamo aderito come capofila al bando del Comune “Frazioni per Tutti” ottenendo il contributo massimo di  
€ 20.000 presentando un progetto in collaborazione con molte realtà del territorio ed in particolare con la 
Pro Loco di Baura. Abbiamo programmato 5 eventi molto articolati con laboratori, musica, cibo, mercato etc. 
che hanno avuto un grande successo di pubblico. E’ stata l’occasione per farci conoscere e per rafforzare la 
presenza sul territorio. 
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Abbiamo partecipato per il secondo anno a Estate Bambini in una nuova location: presso il Parco Coletta. 
Da metà novembre a fine dicembre, come l’anno scorso, abbiamo dedicato due serate in giorni feriali, giovedì 
e venerdì, alle cene di Natale. L’iniziativa è stata molto apprezzata e in tutte le serate di apertura eravamo al 
completo. 
La rassegna culturale “Raccolto” è proseguita e per il futuro stiamo cercando collaborazioni con enti che 
possano accedere a bandi dedicati in modo da implementare l’offerta di eventi di questo genere. 
La produzione di conserve procede con la sperimentazione di prodotti orticoli in agrodolce che andranno a 
ampliare la gamma delle nostre referenze già a partire dal 2026. E’ in programma anche una revisione delle 
etichette e del packaging con l’obiettivo di introdurre i nostri prodotti anche in 
piccoli negozi del territorio. 

SETTORE ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 

Il Settore Accoglienza Residenziale si configura come uno degli assi portanti della strategia d’intervento della 
Cooperativa Integrazione Lavoro nel territorio ferrarese. L'obiettivo primario è la promozione di un modello 
di welfare comunitario innovativo, orientato al superamento della logica puramente assistenziale in favore di 
una "presa in carico globale". Tale approccio si fonda sul vivere quotidiano secondo il modello Bio-psico-
sociale, garantendo agli utenti percorsi di autonomia il più possibile coerenti con le proprie scelte individuali 
e i propri ritmi esistenziali. 

L’efficacia del modello di Baura risiede nella stretta interconnessione tra la dimensione abitativa e quella 
occupazionale. Gli ospiti afferiscono attivamente ai servizi del Centro Socio Occupazionale (CSO) e alle attività 
produttive insediate presso l’attiguo Fienile. 

Le aree di impiego spaziano dalla trasformazione alimentare (produzione e vendita di pasta fresca, 
ristorazione) fino all'artigianato sociale (laboratorio della lana cardata) e alla logistica (assemblaggi manuali). 
Tale integrazione garantisce non solo lo sviluppo di competenze professionali, ma anche una partecipazione 
attiva agli eventi e alle dinamiche di socializzazione territoriale. 

La gestione dei servizi è affidata a un’équipe multidisciplinare composta da 19 figure professionali, tra cui 
educatori professionali, Operatori Socio-Sanitari (OSS) e assistenti alla persona. Sotto il profilo della gestione 
del personale, l'anno 2025 ha registrato la sostanziale tenuta degli standard occupazionali; si segnala un unico 
intervento di turn-over con l'inserimento di una nuova figura TRP a sostituzione di un’astensione per 
maternità, garantendo la continuità e la qualità delle prestazioni erogate. 

È stata consolidata la programmazione di attività interne ed esterne, individualizzate e di gruppo, volte ad 
implementare la qualità della vita delle persone che vivono all’interno delle tre strutture. 
A completamento delle attività sono stati organizzati due soggiorni estivi di una settimana con la presenza 
degli operatori nel mese di Luglio, a Cupra Marittima e al Passo del Tonale. 

Al 31 dicembre 2025, il sistema residenziale ha garantito continuità assistenziale a un totale di 19 beneficiari, 
distribuiti secondo le seguenti modalità di accoglienza: 

- Gruppo Appartamento “La Villetta”: 5 persone  

- Gruppo Appartamento “Civico77”: 6 persone 

- Casa Famiglia: 6 posti dedicati all'accoglienza permanente e 2 posti riservati alla gestione delle 
emergenze e ai servizi di sollievo per i nuclei familiari. 

Da Ottobre a Dicembre uno dei due posti è rimasto libero a causa di una dimissione e sarà necessario 
comunicare efficacemente con i servizi affinché possa essere occupato nel breve tempo. 
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A completamento dell'offerta, nel corso dell'esercizio è stato prorogato il progetto "Vita Indipendente", 
realizzato in sinergia con l’Associazione “Casa e Lavoro”, consolidando i percorsi di emancipazione e 
autodeterminazione dei beneficiari. A fine anno ci è stata affidato il nuovo bando che, oltre agli interventi 
previsti nelle precedenti edizioni, permetterà alla cooperativa di gestire ulteriori due appartamenti siti in via 
della Sirena in cui si affiancheranno 10 giovani adulti in percorsi di semi-autonomia. 

Si riconferma la rilevanza della partnership con l’Associazione AIAS, attraverso la quale sono stati erogati 
interventi personalizzati volti a sostenere il benessere dei soci e dei loro familiari. Tra le attività di maggior 
rilievo dell'esercizio: 

- Sviluppo di percorsi di accoglienza temporanea Implementazione di progetti educativi individualizzati 
integrati; 

- Distacco di tre operatori per lo svolgimento una settimana di soggiorno estivo 

 
L'AGRICOLTURA SOCIALE E LA CORTE COLONICA 

Tra le cose positive che convivono a Baura, la Corte rappresenta la cornice che le racchiude e contribuisce a 
caratterizzare la vera natura dell'accoglienza. 

La Corte Zanetta rappresenta lo spazio da vivere e lo spazio per lavorare:  

- spazio, luogo di promozione del benessere psico-fisico della persona attraverso il verde. La natura 
come “opportunità” per attività tese a migliorare la qualità della vita, a favorire l’inclusione sociale 
considerando anche gli aspetti terapeutici/riabilitativi insiti in questo approccio che permette di 
avvicinare e fare interagire persone con diversi tipi di bisogni ed esigenze; 

- spazio che promuove la tutela della biodiversità, dell’ecosistema, dei prodotti locali e l’agricoltura di 
prossimità; 

- spazio “dove la coltivazione degli orti, la cura degli animali, il ciclo biologico e naturale, offrono stimoli 
nuovi per interventi di socializzazione, di formazione, di supporto all’educazione; 

- spazio come luogo in cui si sperimenta quel processo collaborativo tra enti, cittadini, istituzioni, 
associazioni denominato Welfare di comunità grazie al quale ognuno può diventare promotore di 
scambi e relazioni in un’ottica di valore condiviso; 

- spazio in cui a progetti per l’inserimento lavorativo di persone con svantaggio e con disabilità si 
affiancano quelli dedicati alla valorizzazione e formazione di nuove professionalità; 
 - spazio in cui la comunità locale può ritrovarsi, recuperare e condividere una storia ed un 
immaginario collettivi perché il territorio non è solo il terreno su cui si vive e si lavora, ma ingloba 
anche la storia degli uomini che vi hanno abitato e lavorato nel passato e le tracce, materiali e 
immateriali con le quali l’hanno segnato 

Nel corso del 2025, le persone impegnate nelle attività della Corte, sono state tre operatori, alcuni ospiti 
della Casa Famiglia e del Centro Socio Occupazionale. 

Le attività principali hanno riguardato: 

- l'agricoltura sociale, attraverso la coltivazione di circa tremila metri quadrati di orti, serre e piante da 
frutto, per la produzione di orticole e frutta finalizzate al consumo di chi vive e frequenta Baura e per la 
trasformazione e vendita di conserve e confetture; 
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- le attività di piccola manutenzione di arredi interni ed esterni a tutti i fabbricati interni alla Corte Colonica; 

- la cura dei prati, dei giardini, delle siepi; 

- la cura degli animali (1 asino, due caprette e circa quaranta galline). 

Nell’esperienza di Integrazione Lavoro, l’agricoltura sociale non è solo una possibilità d’impiego per 
persone in stato di disagio e/o di disabilità, ma a tutti gli effetti risulta un’esperienza di vita, di formazione, 
di socializzazione e di crescita personale. Queste persone, hanno bisogno di scoprire, di ritrovare la fiducia 
in se stessi, sentirsi responsabilizzati, vedere e toccare i risultati del proprio lavoro ed entusiasmarsi per i 
risultati raggiunti. Vivere i diversi cicli della terra, delle piante, degli orti e sentirsi protagonisti: 
mettere il seme, vedere spuntare la piantina, prendersi cura della pianta e della terra, raccogliere il frutto 
del proprio lavoro che produrrà sostentamento per la Cooperativa che lo ospita, è un’esperienza 
fortissima per una persona con difficoltà. 

“L’agricoltura sociale, valorizza l’agricoltura multifunzionale nel campo dei servizi alla persona e si 
caratterizza per legare la produzione di beni e servizi tradizionali alla creazione di beni e reti informali di 
relazioni. 
 
SETTORE INFORMAZIONE E CONSULENZA - LO SPORTELLO SOCIALE NON AUTOSUFFICIENZA – 
CAAD 
È un servizio del Comune di Ferrara gestito dalla Cooperativa, che ne ha avuto l’assegnazione in esito a 
gara di appalto. L’attività è svolta in convenzione con i servizi sociali, l’AUSL e l’Azienda Ospedaliera. 
Operano presso lo Sportello Sociale Non Autosufficienza – CAAD quattro dipendenti della Cooperativa, 
due dei quali svantaggiati, e un libero professionista. 

Lo Sportello fornisce gratuitamente informazioni, consulenza e supporto rispetto a temi inerenti invalidità 
ed handicap: agevolazioni, contributi, ausili, barriere architettoniche, lavoro, provvidenze economiche e 
pensioni, legislazione nazionale e regionale. 

Il servizio di ascolto e accompagnamento prevede la raccolta sistematica delle richieste e dei bisogni dei 
cittadini, il monitoraggio costante dei servizi e delle risorse del territorio, il supporto per alcune pratiche 
amministrative e sanitarie, il collegamento con le realtà del pubblico e del privato sociale. 
Il servizio di informazione avviene principalmente attraverso il sito Internet, la pagina facebook, il 
bollettino quindicinale con notizie riguardanti la disabilità inviato tramite posta elettronica a tutti gli 
interessati, il contatto telefonico o presso la sede. 

Presso lo Sportello è allestita una ausilioteca, in cui è possibile visionare e provare alcuni strumenti che 
permettono le autonomie motorie legate alla fruizione degli spazi esterni e interni per facilitare 
l’autonomia e l’ assistenza da parte dei caregivers per le attività nell’ambiente domestico. 
All’interno dello Sportello opera anche il C.A.A.D. (Centro per l’Adattamento dell’Ambiente 
Domestico), attraverso il quale vengono fornite alle famiglie e alle persone anziane e alle persone con 
disabilità, consulenza, orientamento e accompagnamento per l’accessibilità e l’eliminazione o il 
superamento delle barriere architettoniche. 

Il servizio prevede sopralluoghi a domicilio ad opera di una equipe multi professionale e in collegamento 
con i medici e gli operatori sociali di riferimento della persona. 
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Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Gestione di una redazione, costituita da persone in stato di detenzione, all’interno della Casa Circondariale di 
Ferrara, finalizzata alla stesura di testi e alla pubblicazione del giornale Astrolabio, iscritto all’albo delle 
pubblicazioni presso il tribunale di Ferrara. Astrolabio (attraverso l'aggiudicazione di un servizio oggetto di 
gara di appalto con ASP in ATI con CIDAS), racconta soprattutto storie di persone, fatte di umanità, 
potenzialità, voglia di riscatto, e di temi condivisi che emergono dalle discussioni che si svolgono nella 
redazione. Astrolabio rappresenta un’esperienza positiva a valenza comunicativa, per creare e rafforzare un 
ponte fra carcere e società, due luoghi separati che si trovano nella stessa città, per informare sulla sua 
pluralità culturale e sulle buone prassi volte al reinserimento delle persone detenute. Vengono stampate e 
distribuite gratuitamente 500 copie cartacee per tre/quattro numeri all’anno, mentre viene inviato via mail a 
numerosi indirizzari. Tutti i numeri sono disponibili sul sito http://www.giornaleastrolabio.it/ Astrolabio, come 
tanti altri progetti di valenza sociale, vengono finanziati dal Comune di Ferrara, attraverso le risorse del fondo 
sociale regionale. 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali...) 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Anno 

BorgoPunta soc.coop,va 52,00 

Emilbanca 2602,00 

Castello edificatrice soc.coop.va 50,00 

Cooperfidi 1500,00 

  

Contesto di riferimento 

La Cooperativa opera sul territorio ferrarese, gestendo e promuovendo attività e progetti a favore della 
popolazione con disabilità o disagio sociale. 

Storia dell’organizzazione 

L’art. 45 della Costituzione Italiana riconosce alla Cooperazione una “funzione sociale”, una funzione pubblica 
sulla quale Integrazione Lavoro ha basato la propria attività sin dall’inizio, partendo dal presupposto che non 
si opera per il bene della Cooperativa se non si opera per il bene dei propri soci e delle persone con disabilità 
a favore delle quali rivolgiamo la nostra attività.Queste ultime, le persone, sono al centro della nostra azione, 
e sentiamo giorno dopo giorno la difficoltà di agire e dare risposte, con grande senso di responsabilità e 
gratificazione al tempo stesso. 

La Cooperativa Sociale Integrazione Lavoro nasce nel 1992 con lo scopo di inserire nelle proprie attività 
lavorative soggetti disabili in uscita dai corsi di formazione che, nonostante le abilità acquisite, non erano in 
grado di entrare nel mondo lavorativo. 
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Fin da subito, le problematiche riguardanti le persone con disabilità hanno stimolato la necessità di ricercare 
soluzioni sempre più idonee che, per quanto possibile, evitassero il rischio di “istituzionalizzazione” e la 
conseguente separazione di queste persone dai loro normali contesti di vita familiare e sociale. Le esperienze 
più innovative possono essere individuate nell’accoglienza comunitaria, sempre accompagnate e 
caratterizzate da una profonda volontà di cambiamento nei rapporti di collaborazione solidale tra le persone 
disabili, le Istituzioni, gli organismi del privato sociale e le famiglie. 

Anche grazie all’azione delle associazioni del Terzo Settore e dei familiari, Integrazione Lavoro ha cercato di 
contribuire, rispetto alla disabilità, a spostare l’attenzione dagli aspetti sanitari e assistenzialistici a quelli legati 
invece alla partecipazione attiva alla società e alla richiesta del rispetto dei propri diritti. 
La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, è il faro che vogliamo conduca per il futuro la 
nostra azione. 

Integrazione Lavoro ha operato seguendo alcuni valori e diritti di fondo, cercando di seguire e creare una 
sorta di filo rosso, di percorso che tenesse insieme i vari aspetti della vita quotidiana delle persone con 
disabilità, la casa, il lavoro, il tempo libero, la mobilità e così via, portando avanti un modello maggiormente 
comunitario di vita e di società. 

Dal diritto dell’informazione e della conoscenza dei propri diritti è nato il progetto del Centro H – Informa 
Handicap del Comune di Ferrara, svolto in collaborazione con l’Associazione AIAS di Ferrara, con la finalità di 
informazione, consulenza, ascolto, sostegno e accompagnamento per tutti i cittadini interessati, in particolare 
disabili e anziani. 

Dal diritto alla vita autonoma e al sostegno rispetto al tema del Dopo di Noi è nata l’esperienza della Casa 
Famiglia di Baura, ristrutturata grazie al contributo di Regione e Comune e inaugurata nel 2005, a partire dalla 
disponibilità dell’IPAB Pro Juventute, e che accoglie persone con disabilità del territorio. 
Dal diritto al lavoro è nata l’esperienza del fienile, ristrutturato ed inaugurato nel 2010, in cui hanno luogo 
servizi di inserimento lavorativo. Negli anni tali servizi si sono concretizzati in attività di inserimento dati, 
grafica, lavorazione di lana cardata, la produzione di pasta fresca, creazione e gestione dell’orto, 
trasformazione di prodotti orto frutticoli ecc.. 

In questo modo è stata ricreata la corte tipica dell’ambiente rurale ferrarese che al tempo stesso rappresenta 
alla perfezione il concetto e i caratteri della comunità, di legami e di relazioni che dal piccolo centro si aprono 
verso la città. 

In questi contesti costituiscono un valore aggiunto, le piccole dimensioni dei gruppi; la stretta relazione tra 
gli abitanti e i gruppi familiari, volontari e operatori; l’inserimento e l’integrazione in un contesto allargato di 
ambiente di vita; la gestione della vita quotidiana il più possibile simile ad un modello di vita familiare. 
Dal diritto alla mobilità è nata prima la collaborazione con i Servizi Sociali, poi il progetto MuoverSI e 
Giuseppina, svolti grazie alla collaborazione con il Comune di Ferrara, le aziende di trasporto locali e le 
associazioni del terzo settore, progetti che oggi permettono di accompagnare ogni giorno persone con 
disabilità e anziane al lavoro, ad attività di tempo libero e terapie. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

40 Soci cooperatori lavoratori 

24 Soci cooperatori volontari 

1 Soci cooperatori fruitori 

1 Soci cooperatori persone giuridiche 

23 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

Dati amministratori – CDA: 
Nome e Cognome 
amministratore 

Tipo Socio Persona 
svantaggiata 

Rappresentante 
di persona 
giuridica – 
società 

Sesso Data nomina Eventuale grado di 
parentela con 
almeno un altro 
componente C.d.A. 

Indicare se ricopre la 
carica di Presidente, 
vice Presidente, 
Consigliere delegato, 
componente, e 
inserire altre 
informazioni utili 

NICOLA FOLLETTI Socio-lavoratore No no M 22/05/2024 Nessuno PRESIDENTE CDA 

MARINO PEDRONI Non socio No No M 22/05/2024 Nessuno VICE-PRESIDENTE 

VITO MARTIELLO socio-lavoratore No No M 22/05/2024 Nessuno CONSIGLIERE 
DELEGATO 

MAURO PRESINI socio-lavoratore No No M 13/05/2024 Nessuno CONSIGLIERE  

LUCA 

BECCATI 

socio-lavoratore No no M 13/05/2024 Nessuno CONSIGLIERE  

ORIETTA FOZZATO socio-lavoratore No Si F 13/05/2024 Nessuno CONSIGLIERE  

FABIO MARANGONI socio-lavoratore No no M 13/05/2024 Nessuno CONSIGLIERE  

MAURO FIOCCHI NON SOCIO No No M 16/12/2025 Nessuno CONSIGLIERE 

ENRICO PRETI socio-lavoratore No no M 13/05/2024 Nessuno CONSIGLIERE  
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Modalità di nomina e durata carica 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri variabile da 3 (tre) a 9 (nove), eletti 
dall’Assemblea, che ne determina, di volta in volta, il numero. 

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed il Vicepresidente. Non possono assumere 
la carica di Presidente i rappresentanti di società costituite da un unico socio persona fisica, di amministrazioni 
pubbliche, di enti con scopo di lucro. 

La maggioranza degli Amministratori è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci 
cooperatori persone giuridiche. 

L’assunzione della carica di amministratore da parte di soggetti non soci è subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti: 

- non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, 
anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

- aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, alternativamente, l’esercizio di: 
 attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese; 

 attività professionali o lavorative nel settore della Cooperativa; 

- non essere legati alla Società da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di 
prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l'indipendenza. 

Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Gli 
Amministratori sono rieleggibili. 

 
Numero Membri CdA 
9 totale componenti (persone) 
8 di cui maschi 
1 di cui femmine 
0 di cui persone svantaggiate 
9 di cui persone normodotate 
7 di cui soci cooperatori lavoratori 
0 di cui soci cooperatori volontari 
0 di cui soci cooperatori fruitori 
0 di cui soci sovventori/finanziatori 
1 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 
1 Altro 
 

N. di CDA all’anno:  

8 
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N. medio di partecipanti per ogni anno 

7 

Tipologia organo di controllo 

FURINI LAURA Presidente collegio sindacale - compenso 3.500,00+iva e cassa prev -data nomina 13/05/2025 
PIETROGRANDE FRANCESCO - Sindaco effettivo - compenso 3.000,00+iva e cassa prev.- data nomina  
13/05/2025 
DROGHETTI STEFANIA-Sindaco effettivo - compenso 3.000,00+iva e cassa prev. - data nomina  13/05/2025 
TAPETTO ELENA   Sindaco Supplente -   data nomina 13/05/2025 
PERMUNIAN ELEONORA Sindaco Supplente -   data nomina 13/05/2025 
 
 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 
partecipazione 

% 
deleghe 

2023 assemblea 
ordinaria 

29/05/2023 1. Lettura ed approvazione Bilancio d’esercizio 
chiuso al 31/12/2022 e conseguenti deliberazioni 
2. Lettura verbale della relazione al bilancio al 
31/12/2022 del collegio sindacale 
3. Lettura verbale di Revisione annuale ai sensi 
del D.lgs 02/08/2002 n.220 
4. Approvazione Bilancio Sociale 2022 
 

25,00 3,00 

2023 assemblea 
ordinaria  

30/10/2023 1. Nuova approvazione bilancio di esercizio al 
31/12/2022 a seguito modifiche apportate; 
2. Presentazione nuovo piano organizzativo, a 
seguito dell'Assemblea ordinaria di maggio 2023, e 
prospettive progettuali 
3. Ratifica della nomina per cooptazione 
avvenuta ai sensi dell’art. 2386 c.c. con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 5 ottobre 2023 del 
consigliere Vito Martiello; 
 

25,00 3,00 

2023 assemblea 
ordinaria 

28/11/2023 1. Nuova approvazione bilancio sociale 2022 a 
seguito delle modifiche apportate; 
2. Aggiornamento sullo stato di rinnovo del 
Contratto Collettivo delle Cooperative sociali;  
 

35,00 10,00 

2023 assemblea 
straodinaria 

28/11/2023 1) Deliberazione su approvazione nuovo testo 
dello Statuto sociale, in merito a: 
a. Proroga della durata societaria; 
b. Modifiche statutarie in base alle vigenti 
normative; 
c. Modifiche delle discipline relative ai soci 
sovventori e strumenti finanziari partecipativi; 
2) Deliberazione su emissione azioni di 
finanziamento 
 

35,00 10,00 
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2024 assemblea 
ordinaria 

13/05/2024 1. Lettura ed approvazione Bilancio d’esercizio 
chiuso al 31/12/2023 e conseguenti deliberazioni 
2. Lettura verbale della relazione al bilancio al 
31/12/2023 del collegio sindacale 
3. Lettura verbale di Revisione annuale ai sensi 
del D.lgs 02/08/2002 n.220 
4. Approvazione Bilancio Sociale 2023 
5. Rinnovo cariche sociali  
 

31,00 12,00 

2025 assemblea 
ordinaria 

13/05/2025 1. Presentazione relazione del presidente su attività 
2024 e programmazione 2025 

2. Lettura ed approvazione Bilancio d’esercizio 
chiuso al 31/12/2024 e conseguenti deliberazioni 

3. Lettura verbale della relazione al bilancio al 
31/12/2024 del collegio sindacale 

4. Lettura verbale di Revisione annuale ai sensi del 
D.lgs 02/08/2002 n.220 

5. Approvazione Bilancio Sociale 2024 
6. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 

2025-2027 ai sensi dell’art. 43 dello statuto 
sociale: nomina dei componenti e del Presidente; 
determinazione dei compensi  

 

0,00 1,00 

 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 
Percentuale di Partnership pubblico: 71,00% 

Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia 
soggetto 

Tipo di 
collaborazione 

Forme di 
collaborazione 

AIAS Organizzazione di 
volontariato 

Accordo Supporta 
progettualità attiva 

CASA E LAVORO Associazione di 
promozione 
sociale 

Accordo Contratto di 
Subappalto 

CENTRO DONNA 
GIUSTIZIA 

Organizzazione di 
volontariato 

Accordo Comodato d'uso 
automezzo 

CENTRO STUDI 
OPERA DON 
CALABRIA 

Altro Accordo Contratto di 
Subappalto 

COOPERATIVA 
OTTANTUNO 

Cooperativa 
sociale 

Accordo Contratto di 
Subappalto 

AZIONI Cooperativa 
sociale 

Accordo Contratto di 
Subappalto 
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IL GERMOGLIO Cooperativa 
sociale 

Accordo ATI 

CIDAS Cooperativa 
sociale 

Accordo contratto 

ASP  FERRARA Ente pubblico Convenzione contratto 

ASSP UNIONE TERRE 
E FIUMI 

Ente pubblico Convenzione contratto 

ASP del DELTA 
FERRARESE 

Ente pubblico Convenzione contratto 

ASPEMS Ente pubblico Convenzione contratto 

COMUNE DI 
FERRARA 

Ente pubblico Convenzione contratto 

COMUNE DI 
TRESIGNANA 

Ente pubblico Convenzione contratto 

CONFCOOPERATIVE Altro Accordo consulenza e servizi 

FEDERSOLIDARIETA' Altro Accordo consulenza 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 
tempo 
Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-time 
under 35 

0 0 3 0 0 0 

Femmine full-time 
tra 35 e 50 

0 0 6 0 0 0 

Femmine full-time 
over 50 

0 0 5 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 50 

0 0 5 0 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 3 0 0 0 

Maschi full-time 
under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi full-time 
tra 35 e 50 

0 0 3 0 0 0 

Maschi full-time 
over 50 

0 0 4 2 0 0 

Maschi part-time 
under 35 

0 0 1 1 0 0 

Maschi part-time 
tra 35 e 50 

0 0 3 1 0 0 

Maschi part-time 
over 50 

0 0 3 1 0 0 

 
Totale maschi Totale 

femmine 
Totale part-
time 

Totale full-
time 

Totale under 
35 

Totale tra 35 3 
50 

Totale over 50 

16 17 24 9 6 18 18 

 
Contratto a tempo 
Determinato Dirigenti Quadri Impiegati Operati Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-time 
under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
under 35 

0 0 0 1 0 0 
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Femmine part-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 1 0 0 

Femmine part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time tra 
35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time over 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-time 
under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-time tra 
35 e 50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

 
Totale maschi Totale 

femmine 
Totale part-
time 

Totale full-
time 

Totale under 
35 

Totale tra 35 3 
50 

Totale over 50 

1 2 1 2 3 2 0 

 

Collaborazioni Dirigenti Quadri Impiegati Operati Fissi 
Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time tra 
35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time over 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-time tra 
35 e 50 

0 0 2 0 0 0 

Maschi part-time 
over 50 

0 0 1 0 0 0 

 
Totale maschi Totale 

femmine 
Totale part-
time 

Totale full-
time 

Totale under 
35 

Totale tra 35 3 
50 

Totale over 50 
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1 0 0 1 0 2 1 

 

Apprendistato Dirigenti Quadri Impiegati Operati Fissi 
Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time tra 
35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-time over 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-time tra 
35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

 
Totale maschi Totale 

femmine 
Totale part-
time 

Totale full-
time 

Totale under 
35 

Totale tra 35 3 
50 

Totale over 50 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 50 

0 0 1 0 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 
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Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 
Autonomi0       

Totale maschi Totale 
femmine 

Totale part-
time 

Totale full-
time 

Totale under 
35 

Di cui Totale 
tra 35 3 50 

Totale over 50 

1 1 0 0 0 2 0 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

2 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

0 di cui maschi 

2 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

4 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

1 di cui maschi 

3 di cui femmine 

1 di cui under 35 

0 di cui over 50 
*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 52 

> 20 anni 1 

11-20 anni 17 

N. Stabilizzazioni 

1 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

0 di cui maschi 

1 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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6-10 anni 10 

< 6 anni 24 
 

N. dipendenti Profili 

52 Totale dipendenti 

0 Addetti ai servizi ausiliari 

0 Addetti mensa 

0 Addetti pulizie 

1 Amministrativi 

0 animatori/trici 

0 assistenti all'infanzia 

2 Assistenti di base 

0 assistenti domiciliari 

0 Assistenti sociali 

0 Ausiliari 

10 autisti 

2 camerieri/e 

0 Capo ufficio 

0 Commessi 

4 Coordinatori 

2 cuochi/e 

0 Custodi 

0 Direttrice 

11 Educatori 

1 Fisioterapisti 

6 Impiegati 

0 Infermieri 

0 logopedisti/e 

0 mediatori/trici culturali 

0 operai/e 

0 Operatori igiene ambientale 

3 operatori/trici agricoli 

0 Operatori servizi turistici 

0 Operatori sociali 
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7 Operatori socio sanitari 

0 psicologi/ghe 

1 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Segretarie 

0 sociologi/ghe 

2 Altro 
 

N. tirocini, stage e 
servizio civile 

 

1 Totale tirocini e stage 

1 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

5 Master di II livello 

10 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

7 Laurea Triennale 

26 Diploma di scuola superiore 

4 Licenza media 

0 Altro 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 
tirocinio/stage 

12 Totale persone con svantaggio 12 0 

10 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

10 0 

0 persone con disabilità psichica L 
381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 
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2 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91 

2 0 

0 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai 
sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco 

0 0 

11 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

11 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

24 Totale volontari 

24 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

16 AUTISMO 1 0,00 Si 320,00 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

16 Sicurezza 2 0,00 Si 230,00 

Altra formazione: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 
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Natura delle attività svolte dai volontari 

assistenza alle persone con disabilità, attività laboratoriali, cura del verde e aiuto sala 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 
rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Retribuzione 9500,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: COOPERATIVE SOCIALI 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi annuali e 
numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 752,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 2 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: RIMBORSO KM   

6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: Gruppo appartamento "La Villetta" 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Accoglienza residenziale 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 
0 soggetti con disabilità psichica 
5 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 Minori 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
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Nome Del Servizio: Casa Famiglia di Baura 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Accoglienza residenziale 

N. totale Categoria utenza 

0 Minori 
0 soggetti con disabilità psichica 
8 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 Anziani 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

Nome Del Servizio: Fienile di Baura 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 220 
Tipologia attività interne al servizio: Centro socio-occupazionale 

N. totale Categoria utenza 

15 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
1 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
0 Minori 

Nome Del Servizio: Gruppo Appartamento Civico 77 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Accoglienza residenziale 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti con disabilità psichica 
6 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 Anziani 
0 Minori 
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Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Di cui nuovi 
lavoratori 
dipendenti 
nell'ultimo anno 

Di cui nuovi 
tirocinanti assunti 
nell'ultimo anno 

5 Persone 
Svantaggiate 

1 3 

Durata media tirocini (mesi) 6 e 0,00% buon esito 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la comunità 
locale) 

Numero attività esterne: 12 

Tipologia: attività di promozione 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni precedenti 

Tirocini L. 14 
 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se pertinenti) 

Iso 9001:2015 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei prodotti/processi? 

No 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali 
fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi 
programmati 

Buon livello di raggiungimento degli obiettivi 
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Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e 
procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

il raggiungimento dei fini istituzionali può essere ostacolato dalla perdita delle commesse pubbliche e 
dall'aumento dei costi generali 

 

7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e 
privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi pubblici 77.279,00 € 43.660,00 € 42.805,00 € 

Contributi privati 40.975,00 € 15.095,00 € 51.457,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

803.396,00 € 722.563,00 € 656.142,00 € 

Ricavi da altri 841,00 € 3.054,00 € 12.451,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, 
pulizie, …) 

365.021,00 € 398.062,00 € 395.149,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

429.907,00 € 400.842,00 € 357.697,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 22.554,00 € 73.642,00 € 14.071,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 241,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 8.196,00 € 7.671,00 € 

Totale 1.739.973,00 
€ 

1.665.114,00 
€ 

1.537.684,00 
€ 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 26.732,00 € 26.332,00 € 26.458,00 € 

Totale riserve 606.091,00 
€ 

578.401,00 
€ 

543.146,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 23.459,00 € 28.546,00 € 36.009,00 € 
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Totale Patrimonio netto 656.282,00 
€ 

633.279,00 
€ 

605.613,00 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 23.459,00 € 28.546,00 € 36.009,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 51.097,00 € 72.333,00 € 74.740,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 20.426,00 € 22.035,00 € 21.935,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 4.618,00 € 3.109,00 € 3.209,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 50,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 50,00 € 50,00 € 50,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 1.438,00 € 1.137,00 € 1.163,00 € 
 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

privati 1.438,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE) 

1.739.973,00 
€ 

1.665.114,00 
€ 

1.537.684,00 
€ 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro 
(Totale voce B.9 Conto 
Economico Bilancio 
CEE) 

1.105.917,0
0 € 

998.183,00 
€ 

912.894,00 
€ 

Costo del lavoro 
(compreso nella voce 

54.857,00 € 48.677,00 € 59.516,00 
€ 
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B.7 Conto Economico 
Bilancio CE) 

Peso su totale valore 
di produzione 

66,71 % 62,87 % 63,23 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 
RAMO B     

TRASPORTO  
      
303.271,83    

RISTORAZIONE  
      
154.969,78    

ASSISTENZA SOCIALE TIPO B + RICAVI VARI 
      
134.266,09    

FATTORIA DIDATTICA   
          
3.306,67    

ATTIVITA' AGRICOLA   
        
34.591,59    

ALTRI SERVIZI TIPO B SENZA ATECO   
        
21.205,19    

TOTALI RICAVI B          651.611,15  
      
RAMO A     

SERV.ACC.RESID  
      
890.233,00    

ASSIS.SOCIALE NON RESIDENZIALE TIPO A + ALTRI RICAVI VARI 
      
198.128,58    

TOTALI RICAVI A   
  
1.088.361,58  

      

TOTALE RICAVI 2025   
  
1.739.972,73  

 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

PUBBLICO A 843.662,51 

PUBBLICO B 393.445,64 

TOTALE PUBBLICO 1.237.108,15 

PRIVATO A  244.699,07 

PRIVATO B 258.165,51 

TOTALE PRIVATO 502.864,58 
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TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  1.739.972,73 

 Anno 2025 

Incidenza fonti pubbliche  1.237.108,15 71,10 % 

Incidenza fonti private      502.864,58 28,90 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Promozione iniziative di raccolta fondi: Feste e cene a favore dei progetti della Corte La Zanetta (La Bottega 
dell'artigiano) 
 
 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle 
stesse 

All'interno della Corte si realizzano progetti di integrazione sociale attraverso percorsi di inserimento 
lavorativo, accoglienza residenziale, rassegne teatrali, la ristorazione, per promuovere una cultura che veda la 
persona con disabilità o a rischio di emarginazione come parte attiva negli spazi produttivi e negli spazi di 
fruibilità delle risorse.  

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi 

Nessuna criticità 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti e Strategie interne per la gestione dell'impatto 
ambientale 

Rigenerazione beni in disuso: acquisto pc rigenerati 

Smaltimento rifiuti speciali: toner 

Smaltimento differenziato carta-plastica-vetro 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti 
ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi in euro: 

 Consumi anno di riferimento 

Energia elettrica: consumi energetici  24.951 euro 

Gas/metano:   7.698 euro 

Carburante in litri 23.120 euro 

Acqua:   7.150 euro 

Smaltimento Rifiuti  4.944 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto perseguito attraverso 
la loro realizzazione 

Mantenimento aree verdi e parco a disposizione della comunità locale - Recupero e mantenimento delle aree 
agricole attigue alla corte La Zanetta - Organizzazione di eventi per la comunità - Laboratori di cucina con 
l'impiego di materie prime a Km 0 - Implementazione dei percorsi in Fattoria Didattica in collaborazione con 
altre realtà del territorio rivolte a scuole, famiglie e turisti - Aggiudicazione bando "Frazioni" per la 
valorizzazione del territorio di Baura. 

Caratteristiche degli interventi realizzati 

Riferimento geografico: 

- Coinvolgimento della comunità 

- Promozione, attraverso i canali social, di eventi e attività di sensibilizzazione con unaparticolare 
attenzione al coinvolgimento di persone anche non addette ai lavori. 

Eventi/iniziative di sensibilizzazione sul tema della rigenerazione degli asset comunitari 

Titolo 
Eventi/iniziative 

Tema Luogo Destinatari 

Il fienile di Baura  attività di 
ristorazione sociale 

Baura - Ferrara cittadinanza 

Fattoria Didattica ambiente e 
integrazione 

Baura - Ferrara scuole e famiglie 

 

ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione 
sociale 

non ci sono state contenziosi/controversie in corso rilevanti ai fini della rendicontazione sociale 
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10. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di effettuazione degli 
esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso mediante la 
relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio sociale per gli 
ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto 
esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme 
codicistiche, in qualità di società cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gennaio 2019, che ha ritenuto 
non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di 
organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al 
monitoraggio sul bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

 esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per finalità civiche 
solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, 
nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, purché nei limiti delle 
previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal 
decreto ministeriale di cui all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

 rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di verità 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in conformità alle linee guida 
ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore;  

 perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, comprensivo 
di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento 
dell'attività statutaria;  

 l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 
tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e); 

Relazione organo di controllo 

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE AI SOCI AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2025 
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Ai Soci della Società “Integrazione Lavoro Soc. Coop. Sociale” 
 

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 
2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, co. 2, 
c.c.”. 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società “Integrazione Lavoro Soc. Coop. 
sociale” (nel seguito anche la “Società”), redatto in forma abbreviata secondo quanto disposto dall’art. 

2435-bis del Codice Civile e costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico 
per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025 e del risultato economico per l’esercizio chiuso 
a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per 
la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla 
Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 

italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, 
n.39 
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necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 
abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 

la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 

può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
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contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione 

sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 

probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei Soci ed alle riunioni del Consiglio di amministrazione. Ci siamo 
incontrati con il Presidente del Consiglio di Amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, 
non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio Sociale. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo, anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 
per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle informazioni acquisite, non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni; a tale riguardo, non 
abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 
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Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema 
amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
 fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali; a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai Soci ex art. 2408 c.c. 

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte 

dei creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione. 

B2.1) Natura mutualistica 

Riportiamo i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 
mutualistico, assoggettati ai nostri controlli e a verifiche di conformità: 

• nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la 
regolare partecipazione alle assemblee dei Soci e alle riunioni del Consiglio di amministrazione, il 

Collegio Sindacale ha potuto positivamente constatare il concreto rispetto della previsione contenuta 
nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per il conseguimento dello 
scopo mutualistico. Si attesta inoltre che gli stessi criteri sono adeguatamente illustrati dagli 

Amministratori nella Nota Integrativa facente parte integrante del bilancio sottoposto alla Vostra 
approvazione; 

• ai sensi dell’art. 2528 c.c. il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori, nella Nota Integrativa 
facente parte integrante del bilancio sottoposto alla Vostra approvazione, hanno illustrato le 
determinazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi Soci; 

• ai sensi dell’art. 2513 c.c. il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno documentato e 
quantificato nella Nota integrativa la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente 
all’esercizio 2025. La percentuale di prevalenza documentata dagli Amministratori, così come le 
modalità seguite nella rilevazione della medesima, appaiono al Collegio Sindacale rispondenti alle 

norme di legge in materia ed alle interpretazioni sino ad oggi fornite dalle Amministrazioni competenti. 
In particolare, in relazione ai criteri con i quali viene determinata la prevalenza dello scambio 

mutualistico, Vi confermiamo che la Cooperativa realizza detto scambio con i soci attraverso le seguenti 
attività: 
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a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi inclusi quelli esplicitati nell’articolo 1 lett. A) 
della legge 381/91 come modificato dal D.Lgs. n. 112/17; 

b) lo svolgimento di attività d’impresa, indicate nel successivo art. 4, finalizzate all’inserimento 
ed all’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate ai sensi degli art. 1 lett. b) e 

art. 4 della legge 381/91. 

• Lo scambio mutualistico intrattenuto con i soci trova pertanto la sua espressione nel conto economico 

all’interno delle voci B7 “costo per servizi” e B9 “costo del personale”. 

Vi diamo atto che, conseguentemente, sono stati presi in considerazione i rapporti tra il costo del lavoro 
svolto dai soci (sia lavoro svolto da soci dipendenti compreso nella voce B9, sia lavoro svolto da soci 
collaboratori, compreso nella voce B7) ed il costo del lavoro totale ed è risultata la seguente condizione 

di prevalenza: 

 
Descrizione Esercizio 2025  Esercizio 2024  
Costo del lavoro dei soci 974.906= 81,84% 826.839 78,98% 
Costo del lavoro di terzi non 
soci 

216.380= 18,16% 220.021 21,02% 

Totale costo del lavoro 1.191.286= 100,00% 1.046.860 100,00% 

 
Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. è raggiunta, 

in quanto l’attività svolta con i soci rappresenta l’81,84% in termini di valore dell’attività complessiva, 
svolta con i soci e con i terzi. 
Si evidenza che in virtù di quanto disposto dall’art. 11-septies delle disposizioni di attuazione e 

transitorie del Codice civile, la cooperativa, in quanto cooperativa sociale che rispetta le norme di cui 
alla L. 8/11/1991 n. 381, è considerata a mutualità prevalente a prescindere dal rispetto della condizione 

di prevalenza prevista dall’art. 2513 del Codice civile. 
• Il Collegio Sindacale informa dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai sensi del d.lgs. 

n. 220/2002 e dà atto che gli Amministratori hanno provveduto a informare i soci circa gli esiti della 
più recente revisione cooperativa nel rispetto dei modi e delle tempistiche previste dall’art. 15 l. n. 

59/1992. 

B2.2) Altre informazioni obbligatorie per le Cooperative 

• Il Collegio Sindacale dà atto che la Cooperativa Sociale risulta correttamente iscritta dal 31/03/2005 
all’Albo delle Cooperative - Categoria Cooperative Sociali e dal 21/03/2022 al RUNTS con repertorio n. 
11427. 

• Il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno provveduto alla redazione del Bilancio 
Sociale e che tale documento contiene le informazioni essenziali previste dalle Linee Guida adottate 
con d.m.4 luglio 2019; 
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B3) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 
relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, non rileviamo motivi ostativi all’approvazione, da 

parte dei Soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 così come redatto dagli Amministratori. 

Il Collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
Amministratori in nota integrativa. 

Il Collegio sindacale 

Laura Furini (Presidente) 

Stefania Droghetti (Sindaco effettivo) 

Francesco Pietrogrande (Sindaco effettivo) 

 


